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Introduzione
I moderni mezzi di comunicazione sociale offrono alle persone di oggi una grande tavola rotonda, nella quale cercano e possono diventare parte integrante di uno scambio globale di fraternità e cooperazione. Non deve sorprenderci che questo sia così, giacché i mezzi sono a disposizione di tutti e sono canali per il dialogo che loro stessi stimolano. I torrenti di informazioni e opinioni che scorrono, tramite questi canali, rendono ogni persona un partner nell’avventura della razza umana. Questo interscambio crea le condizioni adeguate per la comprensione reciproca e favorevole che porta al progresso universale.

Una massa di informazioni è in continuo movimento da e per tutte le parti del mondo, e come risultato, veniamo a sapere che cosa succede e come vivono gli altri. I mezzi di comunicazione svolgono la loro parte per eliminare l'analfabetismo e per fornire l'istruzione di base e quella più avanzata; arricchiscono le menti delle persone e li aiutano a tenersi in contatto con la realtà, fornendo le immagini e i suoni, che costituiscono il materiale stesso della vita; inoltre, mettono a disposizione realtà lontane e nel tempo e nello spazio.

Le persone di oggi non possono fare a meno di un’informazione che sia completa, coerente precisa e vera. Senza di essa non si può capire il mondo in cui viviamo, continuamente cambiante, né siamo in grado di adattarci alle reali situazioni. Questo adattamento richiede frequenti decisioni che dovrebbero essere realizzate con una piena conoscenza dei fatti. Solo in questo modo, si può assumere un ruolo responsabile e attivo nella comunità e diventare, dentro di essa, parte della sua vita economica, politica, culturale e religiosa.

II. Situazione dell’OFS 
L’OFS è presente in 110 nazioni del mondo. Esistono 65 Fraternità nazionali costituite, 42 Fraternità nazionali emergenti e altre 3 nazioni che stanno sviluppando una presenza francescana secolare. La consistenza numerica dell’OFS è di circa 400.000 professi membri attivi, ma questo non può essere stabilito con precisione a causa dell’anzianità, la morte e la mancanza di comunicazione. La gioventù francescana è presente in 64 nazioni con 30 Fraternità nazionali riconosciute e 34 Fraternità nazionali emergenti.

Possiamo costatare una riduzione e un invecchiamento dell'OFS nel cosiddetto "mondo occidentale". Per molta gente del primo mondo la priorità sembra essere i beni di consumo, la comodità e l'edonismo, e non piuttosto l’"essere" e i valori spirituali. Questo fenomeno provoca stanchezza e scoraggiamento nei Consigli nazionali, i quali non sanno come affrontare ciò che sembra essere una crisi spirituale e carismatica.

Tuttavia la vita dell'OFS sperimenta grandi progressi e gioia, una crescita solida e sostenuta in Asia, Africa, Paesi slavi e dell'Europa orientale. È chiaro che le situazioni sono molto diverse in queste aree. In Africa si trova il più notevole e rapido sviluppo, ma la formazione di fratelli e sorelle deve essere curato in modo approfondito, in particolare in alcune Fraternità Nazionali ed emergenti, nelle quali è deficiente. Dobbiamo richiamare la nostra attenzione allo sviluppo dell'Ordine e della Gioventù Francescana nei paesi asiatici, in particolare nel Sud-est asiatico e in Medio Oriente, dove i cristiani costituiscono una piccola minoranza.

Il Capitolo Generale dell'OFS, celebrato in Ungheria dal 15 al 22 novembre 2008, ha scelto le 5 priorità che dovranno guidare la sua crescita. Essi sono:

1. Formazione
2. Comunicazione
3. Gioventù Francescana
4. Presenza nel mondo
5. Fraternità emergenti

Se tutte queste commissioni vogliono lavorare in modo efficace, dovranno ricavare informazioni, trovare  notizie e pubblicarle. Dovuto al progresso della società moderna e alla crescente interdipendenza dei suoi membri, è ovvio che l'informazione è molto utile e, per la maggior parte, essenziale. Se le notizie, i fatti e gli avvenimenti sono comunicati senza indugio e con la dovuta frequenza, ogni persona avrà accesso permanente alle informazioni e quindi sarà in grado di contribuire efficacemente al bene comune. Inoltre, tutti potranno contribuire più facilmente all'unisono per la prosperità e il progresso dell’Ordine nel suo complesso.
III. Comunicazione
La condivisione delle informazioni è la chiave del progresso. Le esperienze vissute dai francescani secolari nel mondo devono essere condivise, non solo con la Presidenza internazionale, ma anche tra le Fraternità nazionali, in particolare quelle di lingue e aree geografiche simili. Migliorare la circolazione delle informazioni può stimolare altre Fraternità ad impegnarsi in iniziative analoghe che forniscano una testimonianza francescana nel mondo.
La comunicazione è qualcosa nella quale tutti si possono impegnare, alcuni con più abilità rispetto ad altri. In gran parte, la nostra comunicazione si concentra sul contenuto delle conversazioni. Noi ascoltiamo quello che la gente dice a noi e cerchiamo di rispondere. Spesso si ascolta solo superficialmente quello che l'altra persona sta dicendo, mentre stiamo già pensando in una risposta. Le conversazioni possono diventare una serie di monologhi. La comunicazione è in genere più ricca, varia e sottile di quanto pensiamo. La comunicazione è una via a doppio senso che implica sia la ricezione come l’invio dei messaggi, un metodo a due vie basato nel linguaggio verbale e non verbale. La comunicazione e il dialogo sono importanti ed efficaci mezzi con i quali siamo in grado di mantenere buoni rapporti interpersonali. La comunicazione si basa sullo scambio reciproco di pensieri e sentimenti che hanno luogo nelle singole persone e sono condivisi con gli altri. Di solito la persona che comunica dà qualcosa all’altra e accetta il suo parere generando così un dialogo. Rapporti problematici tra persone provengono da una cattiva comunicazione. Quindi dobbiamo promuovere una buona comunicazione e migliorare la qualità della vita nella Fraternità. La comunicazione è intesa sulla base del rapporto di reciprocità.

Il processo di comunicazione richiede quattro gradini per essere completo:
1. Un messaggio viene inviato: qualcuno condivide un'idea o un sentimento con un'altra persona.
2. Il messaggio viene ricevuto: l'altra persona dà un feedback (controreazione), con parole o con   segni, per indicare che il messaggio è stato ricevuto.

3. Il mittente riceve un feedback: la risposta del ricevitore indica al mittente se il messaggio è stato  capito.

4. Un altro messaggio viene inviato: se il primo messaggio non è stato capito, il mittente cerca altri modi per esprimere la stessa idea o sentimento. Se il primo messaggio è stato compreso, un altro messaggio può essere inviato e la comunicazione può procedere.
Per essere completo, un messaggio deve essere dato e ricevuto con una comune comprensione di ciò che il messaggio significa. È responsabilità del mittente assicurarsi che il suo messaggio sia ricevuto adeguatamente, e trovare la forma adeguata di esprimersi in modo che il ricevitore sappia il significato del messaggio.

I francescani secolari a tutti i livelli richiedono informazione e comunicazione ogni qual volta essi devono scegliere la strada giusta. Le Fraternità richiedono membri e dirigenti ben informati. Il diritto all'informazione e alla comunicazione non è solo prerogativa dei singoli, è essenziale per l'interesse dell'Ordine. Nelle nostre Fraternità locali, regionali e nazionali il dialogo implica la condivisione reciproca e amabile dei pensieri; la base è l'ascolto, l'attenzione e l'empatia. Molte volte le discussioni nelle comunità sono un tentativo di persuadere l'altro circa la verità. Quando non c'è dialogo in seno alla Fraternità, le persone sono offese, umiliate e disprezzate. Ascoltare non significa essere d’accordo. Il dialogo è la base e l’anima della vita fraterna. A livello locale, il Consiglio è composto da cinque membri eletti: il ministro, il vice ministro, segretario, tesoriere e formatore. Ci deve essere la comprensione tra di loro e con gli altri membri della Fraternità. La fraternità è un luogo di crescita, ma è anche un luogo in cui possono verificarsi i malintesi. Il Consiglio ha la responsabilità di ascoltare e di discernere le difficoltà che sperimentano alcuni membri della Fraternità. Tutte le persone devono sentirsi libere e confortevoli per discutere dei loro problemi con qualsiasi membro del Consiglio. Il Consiglio dovrebbe offrire un forum ed essere pronto e disponibile ad ascoltare tutte le parti coinvolte in modo imparziale.

E 'responsabilità dei Consigli locali stabilire frequenti riunioni fraterne. I membri devono ricordare che essi si incontrano come Fraternità per essere nutrite e rinforzate, per poi tornare al mondo con i doni che hanno ricevuto l’uno dall’altro. Se il tempo assegnato non consente questa crescita, si potrebbe pensare ad estenderlo. La formazione permanente può anche essere migliorata attraverso la condivisione di materiali e idee con altre Fraternità.

A livello regionale, si devono fissare tempi di ritiro, di formazione, di vita evangelica e di socializzazione almeno una volta all'anno. Questi sono momenti in cui i membri delle diverse Fraternità possono condividere le loro conquiste. Condivisione di tali informazioni in una riunione regionale potrebbe dare alle Fraternità l'opportunità che stanno cercando di farsi coinvolgere. L'incontro potrebbe essere l’ambito opportuno per i membri a riunirsi in piccoli gruppi e discutere delle difficoltà. Quello che sembra un problema ad una Fraternità potrebbe essere già risolto in un’altra. La condivisione di queste risorse è un ottimo modo per crescere insieme.
La comunicazione personale è la capacità di condividere con un altro ciò che si è. Ed è la possibilità di condividere con altri la mia percezione di quello che essi sono. Si tratta di una occasione per condividere emozioni, informazioni, sentimenti, immaginazioni, paure e fragilità. È il battito cardiaco di una Fraternità francescana. Senza la comunicazione abbonderanno l'incomprensione, la frustrazione, le interpretazioni distorte e sensazioni analoghe.
L'esperienza comune che troviamo nelle Fraternità e nelle famiglie ci insegnano molte cose. Ad esempio, tante persone presumono che gli altri possono indovinare ciò che essi pensano. I bambini si aspettano dai genitori che questi sappiano le cose che ancora non gli hanno detto. I genitori hanno delle aspettative sui propri figli, ma può succedere che non le abbiano mai condivise. Ci sono francescani che si sono lamentati per la mancanza di sostegno fraterno, senza mai comunicare questo loro bisogno. La gente sembra pensare che gli altri sanno quando uno ha bisogno di qualcosa automaticamente, magicamente e intuitivamente. Abbiamo paura che la comunicazione ci possa chiedere di prendere una decisione difficile che vogliamo evitare. In ogni caso, la comunicazione è importante per il nostro modo di vita francescana.

IV. Fraternità nazionali emergenti
La Presidenza ha preso molto sul serio il fatto di riscoprire la presenza di francescani secolari in varie parti del mondo. Ora abbiamo 42 Fraternità emergenti nel mondo. Esse sono un vero segno di vita nuova. Grazie al sostegno del Primo Ordine Francescano, il Terzo Ordine Regolare e l’Ordine Francescano Secolare, queste Fraternità offrono una testimonianza del carisma francescano all’interno delle prorprie nazioni e nel contesto delle loro particolari culture. A causa delle sfide nella comunicazione, le informazioni su alcune di queste Fraternità emergenti non sono ancora disponibili e, di conseguenza, un quadro completo delle Fraternità emergenti è ancora in sospeso.

La Fraternità Nazionali devono porre il massimo interesse a questo tema di importanza vitale per il nostro Ordine e prestare attenzione alla "situazione" in cui si possono trovare alcune Fraternità emergenti e così darsi da fare per accompagnarle durante il loro percorso di formazione e nella loro maturazione e consolidamento. Questo oggi è molto necessario.
La Fraternità di accompagnamento possono offrire la propria esperienza di vita ed essere, a sua volta, arricchita dal nuovo senso di vitalità che scorre attraverso il nostro Ordine, lasciandosi incoraggiare dai più giovani e dalle realtà stimolanti ed entusiaste. Le Fraternità emergenti possono ricevere il sostegno delle Fraternità nazionali per quanto riguarda la fedeltà alla vocazione, la trasmissione della spiritualità e della storia del nostro Ordine, così come l'accompagnamento e la consulenza. Loro hanno anche bisogno di materiale di formazione, che non sempre è a loro disposizione. Il ruolo dei Consiglieri internazionali sta nel facilitare la raccolta di dati per le statistiche delle loro Fraternità nazionali e per quelle Fraternità che accompagnano. Le 42 Fraternità nazionali emergenti dovrebbero essere accompagnate da una Fraternità nazionale costituita. Ci sono, inoltre, 3 altre nazioni in cui si stanno sviluppando future presenze di Francescani Secolari. Di queste 45 nazioni, 29 vengono accompagnate da 19 Fraternità nazionali e 10 da parte della Presidenza. 16 Fraternità nazionali emergenti necessitano ancora di accompagnamento.

È nostro dovere compiere ciò che la Regola ci chiede ed essere un segno illuminante per tutta la Chiesa e la società del 21° secolo. Il senso di appartenenza all'Ordine non può essere ristretto ad una vaga sensazione, ma deve essere visibilmente manifesto in comportamenti concreti ed efficaci. Il senso di appartenenza richiede l'amore all’Ordine, sentire che questa è la mia propria famiglia, sentire che tutti i membri sono miei fratelli e sorelle. Il senso di appartenenza è fragile, sia nei religiosi che nei laici. Un segno necessario di coscienziosa partecipazione delle risorse e degli obblighi delle Fraternità deve essere anche una maggiore sensibilità e responsabilità verso la situazione finanziaria della famiglia dell'OFS. Professione e senso di appartenenza sono due elementi fondamentali interconnessi per adempiere la nostra missione, senza la quale l'Ordine non esiste e non può esistere. In questo contesto, abbiamo più sollecitazioni: da parte della società, della Chiesa, del nostro Ordine e delle situazioni esistenziali, ecc ... Abbiamo bisogno di leggere i segni dei tempi e dei luoghi. Dio ci parla nel tempo e nello spazio. La Chiesa ci invita ad impegnarci totalmente. Ci possono essere molti impegni, ma potrebbe non esserci un forte senso di appartenenza. La professione ed il senso di appartenenza non si possono separare. Per questo dobbiamo tornare alle origini per riscoprire le nostre radici. Dobbiamo ri-leggere e ri-situare il carisma nel momento presente in modo che il carisma diventi visibile, significativo e reale. Se non facciamo questo, possiamo convertirci in un “elemento archeologico".
Abbiamo bisogno di conoscere la nostra storia. Senza storia non c'è futuro. Abbiamo bisogno di ascoltare le due realtà: Dio e il mondo. L’ascolto ci offre una visione. La capacità di ascolto ci permette di anticipare il futuro, altrimenti il futuro ci divorerà. Abbiamo bisogno di un grande amore per la gente. Francesco e Chiara amarono con passione. Dobbiamo essere ardenti, non freddi. Abbiamo bisogno di fede e di coraggio. Dobbiamo lasciarci sedurre dallo Spirito Santo. La vera minaccia non è l’eresia, ma continuare così come siamo, potrebbe costituire una vera e propria minaccia. Che Gesù di dia la grande opportunità di essere riempiti dallo Spirito Santo e, in particolare nelle nostre celebrazioni dell'Eucaristia, nei nostri dialoghi, nella nostra condivisione, nelle nostre discussioni e nei nostri rapporti. È il momento del rinnovamento e di iniziare una nuova vita. Celebriamo la fraternità, celebriamo la vita e conosciamoci l’un all'altro. Ascoltiamo l'un l'altro e impariamo gli uni dagli altri. Lo spirito-forza che trasforma il pane e il vino è presente anche per trasformare noi. L'identità secolare dell'OFS è un punto fondamentale della nostra vocazione e si manifesta nella missione e nella testimonianza di ciascuno dei suoi membri e delle Fraternità. Siamo chiamati a costruire un mondo nuovo, giusto e fraterno, contribuendo al Regno di Dio, con iniziative e azioni coraggiose nelle situazioni concrete in cui viviamo, non dimenticando mai l'importanza della preghiera fiduciosa e perseverante.

La conversione e la crescita sono aiutati dal continuo processo di conversione nelle persone che Dio ci ha chiamati ad essere. Per noi francescani secolari, il presente invito è quello di portare il carisma del nostro padre San Francesco nel mondo in cui viviamo. Il nostro obiettivo è quello di andare ".... dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo". Affinché questo processo sia un’immersione completa nel francescanesimo, la formazione deve coinvolgere tutti gli aspetti del nostro essere, deve essere tridimensionale: 1. Informativa; 2. Formativa; y  3. Trasformativa.

1. Informativa: nel discernere la nostra vocazione, la conoscenza dell’Ordine contribuirà a garantire che Francesco è la guida corretta sul nostro cammino di crescita spirituale. Una lettura attenta della sua vita, sia a partire dalle fonti che dalle biografie moderne, ci aiuterà a capire il carisma che ci viene chiesto di rendere presente nel mondo. Una lettura della vita di Santa Chiara e delle vite dei santi del Terzo Ordine ci aiuterà a vedere come gli altri hanno integrato questo carisma prima di noi.

Pertanto, la comprensione della nostra storia e di ciò che ha portato questi cambiamenti è vantaggiosa. L'unico "Libro" necessario per questo viaggio è il Vangelo. Non possiamo separare la Regola dei Vangeli, perché vivere la Regola significa vivere il Vangelo. “I francescani secolari si impegnino, inoltre, ad una assidua lettura del Vangelo, passando dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo” (Regola OFS, 4).

2. Formativa: Se il Vangelo è il libro nel quale i francescani sono formati, la comunità, la fraternità locale, è il terreno fertile in cui il seme di questo messaggio porterà il suo frutto. La Fraternità locale dovrebbe essere il luogo privilegiato per sviluppare il senso ecclesiale e la vocazione francescana, nonché per animare la vita apostolica dei suoi membri. È all'interno della Fraternità locale che gli aspetti di questo processo formativo trovano il loro posto. E 'all'interno della Fraternità locale che i francescani secolari si formano, vengono modellati, e diventano l'esempio di coloro che li circondano. È all'interno della Fraternità che "l'intera comunità è impegnata in questo processo di crescita conformando un proprio modo di vivere. Veniamo alla fraternità per condividere le gioie e le prove di una vita centrata nel Vangelo. Veniamo alla fraternità per essere nutriti nella nostra vocazione francescana e per uscire da questo incontro di grazia ed essere fermento nel mondo intorno a noi.

3. Trasformativa: Questa conversione quotidiana è l'aspetto trasformativo della formazione. La conversione è un dono e una grazia, che è personale e continua, e che è il cammino verso il Padre. Dove i membri della Fraternità Francescana Secolare s’impegnano pienamente, individualmente e collettivamente attraverso la conversione continua in tutti gli ambiti della loro vita, la Chiesa riceverà una benedizione. Allora andiamo avanti per continuare ad amare e servire il Signore incarnando il suo Vangelo.
V. Conclusione
L'OFS diventerà ciò che sarà la formazione dei suoi membri. Senza un'adeguata formazione per i tempi e le esigenze d’oggigiorno, non vi può essere alcun futuro per l'OFS, perché non è presente questo valore. Non è il numero, ma la qualità dei componenti che sosterranno l'OFS. Dobbiamo formare persone, credenti e francescani. Abbiamo solo due tipi di formazione - le persone in formazione e la gente sulla strada alla deformazione. La formazione deve essere anche pratica - deve toccare la persona nella sua integrità. La formazione deve cambiare la mia vita. Quello che entra nella mente deve arrivare al cuore. La formazione deve cambiare l’animo. Quello che ho assimilato deve essere vissuto. Dobbiamo svegliarci! Il senso di appartenenza è fragile, sia per i religiosi che per i secolari. Le foglie cadranno, e nuove foglie cresceranno. Ciò che è importante è come l'albero viene alimentato. Per quanto riguarda il senso di appartenenza, dobbiamo svilupparlo. La vostra missione è quella di costruire l'Ordine Francescano Secolare. Per quanto riguarda la Gioventù Francescana, va notato che i giovani non sono il nostro futuro, ma il nostro presente. Un Ordine senza giovani è destinato a morire. Vi è una sfida per bilanciare gli anziani con i giovani. Il viaggio deve essere fatto in due direzioni: gli anziani verso i giovani e i giovani verso gli anziani. Questi fratelli e sorelle della gioventù francescana sono un grande dono del Signore al nostro Ordine e per tutta la Famiglia Francescana. Vivono la loro "chiamata" a modo loro e noi siamo invitati ad accoglierli con generosità, con mente aperta e con tutto il cuore, accompagnarli e aiutarli con la nostra testimonianza di un amore reciproco e di una vita francescana coerente.
Vorrei concludere il mio articolo con una piccola storia: Una sera un uomo ha preso una piccola candela da una scatola e cominciò a salire una lunga scala a chiocciola. "Dove stiamo andando?" ha chiesto la candela. "Stiamo andando alla parte più alta del faro per mostrare alle navi la strada verso il porto. "Ma nessuna nave nel porto avrebbe mai potuto vedere la mia luce", ha detto la candela. “È molto piccola." "Se la tua luce è piccola," disse l'uomo, "tu devi soltanto ardere per illuminare e lascia il resto a me." Quando hanno raggiunto la cima del faro, giunsero a una lampada di grandi dimensioni. Allora l’uomo prese la piccola candela e accese la lampada. Presto i grandi e lucidi riflettori dietro alla lampada cominciarono a inviare fasci di luce su tutte la miglie del mare.

Noi siamo luci di Dio! Il nostro compito è quello di continuare a splendere e la nostra efficacia è nelle sue mani. Siamo tutti come piccole candele: insignificanti, deboli e fragili, ma soltanto dobbiamo brillare. Facciamo ardere il nostro carisma francescano, ovunque noi siamo. Questo è ciò che Dio vuole da noi. Quando tornate alle vostre Fraternità, basta ardere e condividere questo spirito del nostro carisma francescano ad altri membri della vostra Fraternità e aiutarli a ardere. Coraggio! L'Ordine Francescano Secolare è una parte molto importante della Famiglia Francescana e in nessun modo di seconda classe. I francescani secolari possono raggiungere le zone che i religiosi non sono in grado di raggiungere. La famiglia francescana ha bisogno di voi. La missione che ci aspetta non è facile, ma io vi dico con fermezza:

Non temere, perché avete anche trovato grazia presso Dio.
Non temere, perché non siete soli, siamo insieme in questo cammino.
Non temere, perché il Signore è sempre con voi.
NOTIZIE - CAPITOLI - VISITE – RIUNIONI
Egitto – Incontro con i Ministri Provinciali OFM di Africa e la vista dell’OFS-GiFra. Dal 25 marzo al 4 aprile 2009 Fr. Ivan Matić, OFM, Assistente generale OFS-GiFra è stato in Egitto e ha partecipato all’incontro della Conferenza dei Ministri provinciali OFM d’Africa, per presentare la situazione attuale dell’OFS e della GiFra di questo continente, con una particolare attenzione alle Fraternità nazionali emergenti. L’incontro si è svolto nei giorni 27 marzo - 1 aprile 2009 presso la casa dei Frati Minori a Mokattam, Cairo, organizzato dal Definitore generale per l’Africa, Fr. Amaral Bernard Amaral, OFM, e dal Ministro Provinciale d’Egitto, Fr. Joseph Amin, OFM, attualmente Presidente della Conferenza. Per la conclusione dell’incontro della Conferenza era previsto l’arrivo di Fr. José R. Carballo, OFM, Ministro generale, che dopo questo incontro, dal 1 al 4 aprile 2009, ha svolto la sua visita fraterna alla Provincia della Sacra Famiglia di Egitto, accompagnato da Fr. Amraral e Fr. Ivan. Durante la sua permanenza in Egitto, Fr. Ivan ha incontrato Fr. Adel Zaki, Assistente nazionale dell’OFS, e anche i membri del Consiglio nazionale dell’OFS i quali lo hanno informato sulla situazione attuale dell’OFS in Egitto. In un dialogo fraterno si sono programmati i prossimi passi necessari per una più stretta collaborazione con la Presidenza CIOFS. Inoltre si sono svolti vari altri incontri con diversi Frati, studenti, vari Assistenti locali e i Responsabili secolari, tra cui anche l’incontro con Fr. Nasser Basili, OFM, Assistente nazionale della GiFra. Fr. Ivan ha visitato anche diverse Fraternità locali dell’OFS e della GiFra del Cairo, Port Said ed Alexandria. Attualmente in Egitto ci sono 15 Fraternità locali dell’OFS canonicamente erette e 2 Fraternità emergenti con 247 membri. Inoltre c’è una forte presenza della Gioventù Francescana (circa 22 Fraternità locali) e anche molti gruppi degli Araldini e Araldi.

Colombia – Celebrazione del VIII Centenario del Carisma francescano. La celebrazione del VIII centenario del Carisma francescano per i Francescani secolari e i Giovani francescani di Colombia si è svolta in modo solenne e molto ben organizzata nelle tre città: Bogotá, Barranquilla e Medellín, dal 27 aprile al 1 maggio 2009. Oltre 1500 persone tra Francescani secolari, Giovani francescani e gli Assistenti spirituali hanno partecipato alle celebrazioni. Come invitato speciale è stato presente Fr. Ivan Matić, OFM, Assistente generale dell’OFS-GiFra, che in questa occasione ha avuto opportunità di incontrare tanti membri dell’OFS e della GiFra della Colombia. Durante tutta la sua permanenza Fr. Ivan è stato accompagnato da Fr. Olivo Mora Contreras, OFM, Assistente nazionale dell’OFS-GiFra della Colombia. Sono stati giorni di celebrazione molto gioiosa e fraterna, ma anche di una forte comunione e condivisione. E’ stata molto gradita anche la presenza, in vari momenti celebrativi, dei Ministri Provinciali del Primo Ordine che, con il loro appoggio, hanno proveduto a tutto il necessario per l’organizzazione di questi avvenimenti. La celebrazione del VIII centenario del Carisma francescano in Colombia è stata seguita con un grande interesse da tutta la Famiglia francescana presente in questo paese. Tra tanti altri incontri, dopo la celebrazione che si è tenuta a Bogotà, Fr. Ivan ha visitato anche alcune Fraternità locali dell’OFS-GiFra e le comunità dei Frati che servivano le dette fraternità: la Fraternità di Concepción, assistita dai Frati Cappuccini, Fraternità locale dell’OFS e GiFra di S. Antonio, assistita dai Frati Conventuali e l’ultimo giorno della visita anche la Fraternità dell’OFS e GiFra di Tercera, assistita dai Frati Minori.
Ciad – Capitolo nazionale elettivo. Il Capitolo nazionale del Ciad è stato celebrato dal 29 aprile al 3 maggio 2009. I primi due giorni sono stati di formazione e poi si è proseguito con le relazioni del Consiglio uscente e con la sessione elettiva. L’elezione è stata presieduta da Hervé Sylva, come delegato della Ministra generale dell’OFS, accompagnato da Fr. Krisnah Ramsamy, OFM, delegato della Conferenza degli Assistenti generali. Come Ministro nazionale e Consigliere internazionale è stata eletta Jeannine Baleyo. 

Canada, Quebec – Capitolo nazionale elettivo. La Fraternità nazionale OFS del Canada ha celebrato il suo Capitolo nazionale elettivo dal 7 al 10 maggio 2009 in Chateauguay, Quebec. I partecipanti capitolari sono stati 45 più gli osservatori. Il Capitolo è stato presieduto da Bertha L. Richaud, OFS, accompagnata da Fr. Amando Trujillo come rappresentante della Conferenza degli Assistenti generali. Durante il Capitolo, Fr. Amando ha avuto un incontro particolare con gli Assistenti spirituali per conoscere le loro esperienze e trattare altri temi riguardanti l’assistenza spirituale e pastorale dell’OFS. Debbie Tessier è stata eletta Ministro Nazionale e Garnet Moses come Consigliere Internazionale. 

Ruanda – Capitolo nazionale elettivo. Nei giorni 14-17 maggio 2009, presso la parrocchia francescana di Kivumu, si è svolto il Capitolo nazionale elettivo di Ruanda. Come delegato della Ministra generale dell’OFS era presente Jean Francis Isia Amundala, OFS, che ha presieduto anche le elezioni. A nome della Conferenza degli Assistenti generali dell’OFS è stato presente Fr. Aloys Hakizimana, OFM. Come Ministro e Consigliere internazionale è stato eletto Faustin Ngendahayo.

Porto Rico – Capitolo nazionale elettivo. Com’era previsto, nella “Casa San José de la Porciúncula”, sede nazionale dell’OFS del Porto Rico (nella cittàdina di Utuado, circa 105 km dalla capitale San Juan), dal 29 al 31 maggio è stato celebrato il Capitolo nazionale elettivo dell’OFS di quella nazione. L’evento è stato presieduto da Amparo Gonzalez de Jiménez, Consigliere internazionale dell’OFS del Venezuela, come delegata della Ministra generale dell’OFS, essendo stata accompagnata de Fr. Martín Pablo Bitzer, OFMConv, Assistente generale OFS. Il Capitolo si è svolto con grande serenità e maturità da parte dei capitolari tutti. È da sottolineare l’assistenza spirituale e pastorale che da anni svolgono i Frati Cappuccini a livello locale e nazionale. Molto gradita è stata la presenza di Fr. Francisco García, Vice-Ministro provinciale, OFMCap, e da Fr. Roy Martínez, OFMCap, Assistente nazionale OFS. I Frati OFM che sono nell’isola caraibica, collaborano con l’assistenza ad alcune Fraternità locali e in alcune delle giornate di formazione che si svolgono a livello nazionale. È auspicabile che, in un futuro non molto lontano, si costituisca la Conferenza degli Assistenti spirituali nazionali, in modo che l’assistenza spirituale a livello nazionale sia collegiale. Juan Carlos Gastón Torres è risultato eletto Ministro nazionale, e quindi anche Consigliere internazionale dell’OFS del Porto Rico, mentre Isabel Lima Pérez è stata eletta Vice-Ministra nazionale e Consigliere internazionale sostituta.

Costa Rica – Capitolo nazionale elettivo. Il Capitolo dell’OFS di Costa Rica si è svolto normalmente durante il 30 e 31 maggio, nel Collegio Saint Francis, com’era previsto dal programma. A presiedere il Capitolo è stata María Consuelo Q. de Núñez (Chelito), Consigliera della Presidenza CIOFS, accompagnata da Fr. Javier Ernesto Guerra, OFMConv, Assistente nazionale dell’OFS dell’Honduras, Delegato dalla Conferenza degli Assistenti Generali OFS. Erano anche presenti Fr. Marvin Fernández, OFMCap, e Fr. Reto Davatz, OFMConv; mancava la presenza dei Frati OFM. È stato chiesto agli Assistenti presenti di formare la Conferenza degli Assistenti spirituali nazionali. È da sottolineare che la Fraternità OFS di Costa Rica conta 7 Fraternità locali, con un totale di circa 100 membri. Al Capitolo hanno partecipato i rappresentanti di 6 Fraternità. Leticia Hidalgo è stata eletta Ministra nazionale e Consigliera internazionale. 

Austria – Capitolo nazionale elettivo. Il Capitolo elettivo della Fraternità nazionale dell’OFS dell’Austria si è tenuto nella “Casa di ritiro” (Haus der Stille) vicino a Graz, nell’Austria meridionale, nei giorni 5-7 giugno 2009. Il Capitolo è stato presieduto da Tibor Kauser, consigliere della presidenza, presente Fr. Samy Irudaya, Assistente generale OFMCap dell’OFS. Hanno partecipato 32 membri. Grazie alla buona organizzazione fatta da sorelle e fratelli, nonché al grande aiuto dato dagli Assistenti spirituali nazionali: Fr. Leszek Nocun, OFMCap,  Fr. Wolfgang  Frühwirth, OFM, e  Fr. Guido Demetz, OFM, tutto si è svolto in modo molto fraterno e senza alcun problema. Il fratello Franz Weber è stato eletto Ministro nazionale e il fratello Anton Hitzl Consigliere internazionale. Il Capitolo ha sottolineato alcune priorità dell’OFS. Il nuovo gruppo di governo ha attentamente ascoltato i suggerimenti dati dai partecipanti in vista dei prossimi tre anni. Dopo l’elezione, Fr. Samy Irudaya OFMCap, ha celebrato l’Eucaristia e ha tenuto un’omelia piena di riflessioni ispirate. Ha pure ringraziato gli Assistenti spirituali nazionali e gli altri Assistenti spirituali per i loro servizi molto impegnativi all’OFS. Fr. Wonfgang Frühwirth al termine del Capitolo ha annunciato la sua rinuncia di Assistente spirituale nazionale dopo che ha svolto tale servizio per molti anni. Un ringraziamento a Fr. Wonfgang  e che il Signore lo voglia ricompensare per il servizio svolto.

Repubblica Ceca – Capitolo nazionale elettivo. Nella storica cittadina di Velehrad, dal 6 al 8 giugno si è celebrato il Capitolo nazionale elettivo dell’OFS della Repubblica Ceca. Il Capitolo è stato presieduto da Bertha Lina Richaud, Consigliere internazionale dell’OFS della Francia, come delegata della Ministra generale dell’OFS, essendo stata accompagnata de Fr. Martín Bitzer, OFMConv, Assistente generale OFS. È da rilevare l’altissimo numero dei capitolari che riempivano la sala: 89 francescani secolari. Václav Němec è stato rieletto Ministro nazionale e Marie Magdalena Janáčková è la nuova Consigliere internazionale. Molto significativa è stata la presenza di tutti gli Assistenti spirituali nazionali dell’OFS: Fr. Bonaventure Štivar, OFMCap, Fr. Sebastian Kopeć, OFMConv, e Fr. Antonin Klanet Damobrowski, OFM. Fr. Jozef Timko, Ministro provinciale OFMCap, ha presieduto la Messa del 7 giugno e Fr. Bogdan Sikora, Ministro provinciale OFMConv ha concelebrato la Messa della domenica presieduta da Fr. Martin, nella quale è stato formalmente installato il Nuovo Consiglio Nazionale. Un ringraziamento speciale va rivolto a František Reichel, Consigliere internazionale uscente e attuale sostituto, per la sua accoglienza fraterna ed il suo accompagnamento durante il soggiorno sia di Bertha Lina come di Fr. Martin.

Germania – Visite Fraterna e Pastorale. Capitolo nazionale elettivo. Dall’11 al 12 giugno, si è svolta la Visita, sia fraterna che pastorale, alla Fraternità nazionale OFS della Germania presso il centro di ritiro spirituale Haus Klara di Würzburg. I visitatori sono stati Ewald Kreuzer, OFS, e Fr. Amando Trujillo Cano, TOR, come rappresentante della Conferenza degli Assistenti generali dell’OFS. La Visita ha incluso l’incontro prima generale poi individuale del Consiglio Nazionale. Il Capitolo Nazionale elettivo si è svolto dal 12 al 13 dello stesso mese nella medessima sede con la presenza di 40 capitolari più gli osservatori. È stata confermata Michaela Lutter come Ministro Nazionale e  come Consigliere internazionale è stato eletto il Diacono Joachim Kessler. Fr. Amando ha avuto inoltre un incontro particolare con gli Assistenti spirituali che avevano partecipato al Capitolo. 

El Salvador – Capitolo nazionale elettivo. Dal 19 al 21 giugno 2009 la Fraternità nazionale dell’OFS di El Salvador ha celebrato il suo Capitolo nazionale elettivo presso la Casa di ritiro S. Pio di Pietralcina nella città di Santa Ana. Delegata della Ministra generale dell’OFS per presiedere la sessione elettiva era Aida María López, della República Dominicana, accompagnata da Fr. José Grigoli, OFM, delegato della Conferenza degli Assistenti generali. Erano presenti nel Capitolo circa 60 persone. Alberto Napoleon Zaldaña Ascencio è stato eletto come nuovo Ministro nazionale e Consigliere internazionale per El Salvador.

Italia, Assisi – Capitolo generale OFM. Dal 24 maggio al 20 giugno 2009 a S. Maria degli Angeli di Assisi, si è celebrato il 187° capitolo generale dei Frati Minori. Erano presenti 152 delegati in rappresentanza di 110 entità dell’Ordine sparse per tutto il mondo. Il tema principale del Capitolo era: “Annunciatori della Parola del Signore in tutto il mondo”. Il Capitolo generale ha confermato Fr. José Rodriguez Carballo come Ministro generale. Il rito della elezione è stato presieduto dal Delegato del Santo Padre il Card. José Saraiva Martins. Il nuovo Vicario generale è Fr. Michael Perry originario di Indianapolis (USA). I seguito sono stati eletti i nuovi Definitori Generali. Questi i nomi dei nuovi Definitori e le rispettive zone rappresentate:
Fr. Vincent Zungu - Regio Africa / Medium Oriens; Fr. Paskalis Syukur - Regio Asia / Oceania

Fr. Francis Walter - Regio Anglophona; Fr. Roger Marchal - Regio Europa Centralis

Fr. Vicente-Emilio Felipe Tapia - Regio Hiberica; Fr. Vincenzo Brocanelli - Regio Italica

Fr. Ernest Karol Siekierka - Regio Slavica; Fr. Nestor Inácio Schwerz - Regio Latinoamericana
Fr. Julio Cesar Bunader - Regio Latinoamericana.
Alla fine del Capitolo è stato preparato un documento finale che si chiama: “Portatori del dono del Vangelo”. Per ulteriori informazioni su può visitare la pagina ufficiale del Capitolo: www.ofm.org/capgen09
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